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Una sconfitta LA POLITICA ATLANTICA E' SEMPRE PIÙ' FONTE DI DIVISIONE 

•partili crisi in Francia rivela 
r opposizione popolare al riarmo 

Il governo francese, che appena 
sei giorni fa si era salvato dalla 
sconfitta per soli tre -voti di mag 
gioranza, lunedì è stato rovescia 
to dall'Assemblea nazionale fran 
cese con una votazione di sfidu
cia tra le più nette: 243 voti fa
vorevoli a Pleven e 341 contrari. 

Il governo è caduto su due 
questioni: il licenziamento di al
cune decine di migliaia di ferro
vieri e In liquidazione di una se
rie di misure di previdenza, con
quistate dopo la liberazione dai 
lavoratori francesi. II senso im
mediato e lontano di queste mi
sure è chiaro: pescar danaro nel 
bilancio dello Stato per fronteg
giare le spese di riarmo, vecchie 
e nuove, e in definitiva farle pa
gare ai lavoratori francesi. Ple
ven conosceva l'estrema impopo
larità delle sue proposte, ma pa
gava una cambiale che veniva a 
scadenza: la cambiale firmata 
agii americani e per la cui riscos
sione gli americani avevano fis
sata una data precisa: la confe
renza atlantica del 2 febbraio a 
Lisbona. E' stato rovesciato: ro
vesciato dalle spese di riarmo, an
zi dall'odio popolare contro le 
epese di riarmo e dal rifiuto dei 
lavoratori francesi di accollarse
le sulle spalle. 

Vi è poi il motivo non detto 
della crisi: il riarmo tedesco. 
Non è un caso che Pleven venga 
rovesciato nei giorni in cui crol
la come ciarpame la mascheratu-
xa federalistica di Strasburgo e 
lascia scorgere dietro di se, a tut
ti gli europei e prima di tutto ai 
francesi, il volto odioso delle di 
visioni naziste. La sconfitta più 
grave di Pleven è senza dubbio 
il fallimento, di questi giorni, 
della costruzione con cui egli ave
va tentato di nascondere la re
surrezione della "Wehrmacht, vo
luta dagli americani e da lui sot
toscritta. Egli paga per questa 
sua soggezione agli americani e 
per non esser riuscito a celarla 
ormai al popolo francese. I so
cialdemocratici hanno tentato si
no all'ultimo di salvarlo, ma 
hanno dovuto cedere e buttarlo a 
mare per non pagare, essi stessi, 
uno scotto troppo grave: è pesan
te oggi prendersi la responsabili
tà di dissanguare la Francia e af
famare i lavoratori francesi per 
aprire la sirada in definitiva a l 
l'egemonia del militarismo tedesco 
in Occidente. 

Aggravamento delle spese mili
tari e riarmo tedesco sono i car
dini della politica americana in 
Occidente; e questo è il significato 
internazionale della crisi francese. 
Perciò gli imperialisti americani 
sentono lo scacco di Pleven non 
solo come la sconfitta di un loro 
uomo, ma della loro politica. Più 
ancora che del rinvio della con
ferenza atlantica di Lisbona, essi 
devono essere allarmati della 
impossibilità di far accettare agli 
europei la loro politica, e persino 
della difficoltà di raccogliere in
torno ad essa una stabile mag
gioranza parlamentare. Per assi
curarsi questa maggioranza par
lamentare gli americani, attra
verso i loro agènti in Francia, 
hanno manipolato nel modo più 
sporco le leggi elettorali, hanno 
violato norme di vita democratica 
che avevano una tradizione glo
riosa e radicata in Francia, in
troducendo il più sfacciato regi
me di discriminazione politica, 
occupando militarmente zone del 
Paese, operando ricatti. Questi 
mezzi non sono riusciti a dare né 
pace, né stabilità alla Francia; 
anzi l'hanno gettata nella crisi 
e nel marasma. In due anni si 
sono succeduti al potere sette go
verni; il massimo che un governo 
è riuscito a durare sono stati sei 
mesi; gli scandali e la corruzio
ne sono dilagati nelle vecchie 
classi dirigenti. La ragione è che, 
fatta una legge elettorale truf
faldina e comperati alcuni mi
nistri. prima o poi bisogna fare 
i conti con le masse, con i bisogni 
e le aspirazioni di coloro che as
sicurano la vita e la floridezza 
di un Paese: ì lavoratori Ieri a a 
influente giornale conservatore 
americano, il Nem York Times, 
riconosceva amaramente che alla 
base della crisi francese vi è « i l 
malcontento delia classe operaia, 
che non ha avuto la sua parte 
nella distribuzione della ricchez
za e del potere politico». Con
fessione più cocente della con
traddizione che esiste fra la po
litica atlantica ê  il progresso di 
un popolo non si poteva dare. E 
qui il discorso si allarga. 

Si parla di crisi della .deaio^ 
crazia in Francia e negli altri 
paesi dell'Occidente. Ma in che 
sta questa crisi se non nella rot
tura, consapevole e deliberata, 
con la parte avanzata del popo
lo? Da che nasce la instabilità 
dei governi, il discredito delle 
istituzioni democratiche, la «fi
ducia e la delusione se non dal 
tentativo, fazioso e disperato, di 
escludere da una qualsiasi par
tecipazione al potere le classi che 
sono il naturale fondamento e 
la forza del regime democratico? 
I piagnoni, che lacrimano sul pe
ricolo gollista e fascista e cerca
no in esso un alibi a i loro com
promessi, sanno molto bene che 1 
• nflàiti «trebberò rapidaaeate 

• * -* m Francia 

// filo-gollista Pineau incaricato - Una dichiarazione di Duclos 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — »<La crisi ministe
riale aperta ieri è provocata dalle 
crescenti contraddizioni che si ma
nifestano fra le esigenze degli oc
cupanti americani e gli interessi 
vitali del popolo francese « — ha 
dichiarato ' il compagno Jacques 
Duclos, segretario del P.C. fran
cese, quando è uscito oggi dal Pa
lazzo del Ministero, dov'era stato 
convocato dal Presidente della Re
pubblica per le consultazioni d'uso. 

«Il P.C. francese—1 egli ha ag
giunto — è cosciente delle sue re
sponsabilità, pensa che per tener 
conto degli interessi e della volon
tà del paese bisognerebbe orien
tarsi verso la costituzione di un 
governo composto di uomini riso
luti a ristabilire l'indipendenza 
nazionale e la salvaguardia della 
pace, sulla base di un programma 
minimo che tenda al mantenimen
to integrale delle conquiste sociali 
ed al risanamento economico del 
paese nel rispetto della laicità e 
delle libertà democratiche». 

Il programma che i comunisti 
francesi propongono in questi mo
menti cruciali per gli interessi del
la nazione francese, posta di fronte 
al bilancio fallimentare della po
litica atlantica, si basa su questi 
principi enunciati dal compagno 
Duclos. E' un programma unitario, 
che permetterebbe a tutti i fran
cesi di agire per la salvezza della 
loro patria: esso chiede la denun
cia dei patti aggressivi che privano 
la Francia della sua- Indipendenza, 
la fine dell'occupazione americana, 
il disarmo della Germania, la ri
duzione degli armamenti, la pace 
col Viet Nam, i l ritorno alla col
laborazione commerciale con tutti 

Respinto categoricamente da tut
te quelle forze reazionarie che ap
poggiano in Francia la politica 
atlantica, questo programma può 
ottenere larghissimi consenti fra 
la popolazione. Nel paese si fa 
strada sempre più l'idea che la 
Francia non può ritrovare né tran
quillità, né prosperità, senza un 
nuovo orientamento della sua po
litica estera verso l'obiettivo della 
pace. 

Le Monde dichiara che oggi, per 
la prima volta, non ci può scrivere 
che non esista per la Francia «al 
cuna diplomazia di ricambio»; e 
giustifica questa sua affermazione 
sottolineando come in ogni gruppo 
politico si manifestino delle cor
renti «favorevoli ad una revisione 
dei nostri impegni internazionali, 
in funzione delle nostre possibili
tà». La reazione francese è oggi 
divisa. 

Auriol ha designato, questa sera, 
come successore di Pleven, il so
cialdemocratico Pineau: i l Presi
dente della Repubblica ha voluto 
rispettare cosi la tradizione che 
vuole sia \m membro del gruppo 
che è all'origine della crisi a ten
tare per primo di risolverla. Quan
to all'uomo, la sua «celta è caduta 
su colui che viene considerato da 

tutti come « i l gollista della social
democrazia », l'agente di De Gaulle 
in seno a questo partito. 

Egli dirà domani mattina se ac
cetta la missione che gli è stata 
affidata. Ma qualunque sia la sua 
risposta, unto lascia prevedere che 
il suo eventuale tentativo si con
cluderà con un grojso fallimento. 
Si continua perciò a parlare delle 
due soluzioni verso le quali ten
dono le due frazioni della borghe
sia france-ie: l'ingresso dei gollisti 
nel governo o il ritorno dei social
democratici ali» poltrone ministe
riali. 

Dietro queste due soluzioni, .. • 
terza se ne prospetta: creare un 
ministero che comprenda e una 
parte dei gollisti e una parte dei 
socialdemocratici. 

Ma, per il momento, tutte queste 
soluzioni sono rese impossibili da 
quelle stesse cause che hanno pro
vocato la caduta di Pleven: l'osti
lità popolare contro il riarmo 
atlantico e le sue conseguenze co
stringe i gruppi pro-americani a 
mantenersi su posizioni di recipro

ca intransigenza, che ritarderanno 
la formazione del governo almeno 
di qualche settimana. 

Il pericolo di un ricorso al fa
scismo sotto forme legali è meno 
che mai trascurabile: le trattative 
fra gli uomini del generale e i 
dirigenti di altri partiti atlantici 
continuano fra le quinte. Ma una 
soluzione di questo genere ee tro
verebbe già sul piano parlamenta
re notevoli ostacoli, può e deve es
sere impedita dalla resistenza di 
tutto un popolo che nella stragran
de maggioranza è profondamente 
ostile alle ambizioni dittatoriali dei 
politicanti fascisti. 

A Washington, nei circoli diri
genti americani, si è reagito alle 
notizie sulla crisi francese con ma
nifestazioni di dispetto che non è 
stato possibile nascondere. Si teme, 
oltre Atlantico, che la mancanza di 
un governo in Francia compromet
ta tutto il programma, molto nu
trito, del blocco atlantico per i 
prossimi mesi: la conferenza di l i -
sbona, quella sull'esercito europeo, 
le gravi trattative che cominceran

no venerdì nella capitale america
na fra i capi di S. M. delle tre 
potenze occidentali per estendere 
la guerra nel sud est dell'Asia, ri
schiano di essere paralizzate dalle 
incertezze in cui si troveranno i 
delegati francesi. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il Belgio respinge 
l e r i c h i e s t e dtf H a r r i m a n 

BRUXELLES, 8. —' In una nota 
indirizzata alla segreteria del NATO 
il Belgio ha respinto le richieste 
del « comitato dei tre » per un'ulte
riore intensificazione del rianno. 
La nota dichiara che le richieste 
del comitato, presieduto da Har
riman, sono fondate su una valu
tazione arbitraria della situazione 
economica del paese. 

Un adempimento delle richieste 
di Harriman, dichiara ancora la 
nota, porterebbe il Belgio ad assu
mersi obblighi superiori «He sue 
possibilità. 

A DUE ANNI DALL' ECCIDIO DI MODENA 

Oggi in Emilia 
sciopero generale 

La decisióne presa dalle C.d.L emiliane per rea
gire al divieto poliziesco di onorare i 6 martiri 

U compagno Giorgio MaJenkov. 
Segretario del C. C. del P. C. (b), 
e vice Primo Ministro dell'URSS 
ha compiuto 50 anni. In tale oc
casione il C. C. del P. C. (b) ed 
il Consiglio del Ministri del
l'URSS gli hanno inviato il se
guente messaggio di auguri: « Nel 
giorno del vostro cinquantesimo 
compleanno, ci congratuliamo vi
vamente con voi, allievo di Le
nin. collaboratore del compagno 
Stalin ed eminente dirigente del 
Partito comunista e dello Stato 
sovietico». Per i meriti da lui 
acquistati nell'attività di Governo 
e di Partito, il compagno Malen-
kov è stato insignito dell'* Ordine 
di Lenin », la più alta onorificenza 

dell'Unione Sovietica 

MODENA. 8, — La popolazione 
modenese si appresta a celebrare 
solennemente i sei operai Caduti 
nella tragica mattina del 9 gen
naio 1950 mentre riaffermavano il 

jloro diritto al lavoro e alla vita. 
ì La manovra delle autorità go
vernative per limitare in ogni 
modo la portata delle manifesta
zioni non ha sortito altro esito 
che quello di rafforzare lo sdegno 
dei lavoratori e della cittadinanza. 

In città sono già stati affissi i 
manifesti che accompagnano alla 
immagine dei sei caduti l'esalta
zione delle lotte popolari per im
pedire il ripetersi di simili igno
minie e stabilire un clima di di
stensione, di lavoro, di pace e di 
maggiore giustizia per tutti. 

Questo sarà il sentimento che 
accompagnerà domani, nove gen
naio, la popolazione modenese nel 
suo pellegrinaggio al Cippo delle 
Fonderie Jliunite. B. lavoro sarà 
comunque sospeso a partire dalle 
ore 10 sino alle 12; una prima 
commemorazione avvarrà nelle 
fabbriche, sul luoghi di lavoro, 
mentre delegazioni provenienti da 
ogni parte recheranno pei omag-

IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

f successi e le esperienze delle masse 
nelle lotte in difesa della pace e del lavoro 

Impressionaote docwnenfeiHoae sufi'aggravamento delta sftaazioiie economica - L'ariette dei sindacati per Y attoscato 
dei salari - Che cosa sono i "comitati per la prodattmtam - Le associazioni cootaétae - L'aaità detta elaaae operaia 

Lunedi mattina, alle «\30, 9. 
Comitato Centrale del Partito ha 
ripreso i suoi lavori ascoltando 
la relazione del compattilo Luigi 
Longo, vice segretario del PCI 
sul secondo punto all'ordine del 
giorno: «Successi ed esperienze 
dal VII Congresso a d oggi» . 

A nove mesi dal congresso — 
inizia Longo — possiamo fare un 
primo bilancio dell'applicazione 
delle direttive del Congresso. 
Già i risultati del primo turno 
delle elezioni hanno attestato la 
crescente forza e vitalità del Par
tito e del movimento operaio e 
lo slancio e la rapidità con cui 
proseguono S. tesseramento del 
Partito e quello della CGIL per 
il 1952 lo confermano. Dopo aver 
notato come l'unità d'azione con 
U Partito socialista sia l'elemento 
fondamentale della politica del 
movimento operaio e della sua 
influenza nella vita politica i ta
liana, Longo ricorda che gli o b 
biettivi fissati dal VII Congresso 
si possono riassumere in queste 

esigenze: governo di pace, pol i 
tica di lavoro, unità della classe 
operaia. Questi obiettivi orien
tano 11 cammino del popolo ita
liano e ne costituiscono la sola 
speranza di salvezza nel momen
to in cui più che mai s i pone la 
tragica alternativa: guerra o pa
ce, riarmo o pane, degradazione 
sociale o rinascita e progresso. 

A questo punto i l compagno 
Longo ricorda i nuovi e gravis
simi passi verso la joterra com
piuti negli ultimi nove mesi dal 
nostro governo che anziché agire 
almeno da freno alla politica 
americana di corsa a l riarmo e 
alla guerra, si presta ad esserne 
strumento di eccitamento, a fa-

Tatti 1 compagni sanatari ap
partenenti alla Commilitone IH 
(Affari Esteri) sono tonati ad 
essere presenti alla riunione 
della Commissione stessa che 
avrà laegw domani 19 alle 
ore l t . 

re la parte dell'asino di punta 
nel traino dei bellicisti. aV natu
rale che in queste condizioni e di 
fronte a così tragiche prospetti
ve ai vada sempre più. estenden
do l'aspirazione e la lotta per un 
governo di pace. Oggi l e forze 
popolari non sono più sole in 
questa lotta, ma essa impe
gna ormai gli strati sociali più 
diversi e anche elementi rappre
sentativi e dirigenti di questi 
strati che sentono la vergogna 
di sentirsi cittadini d i un paese 
minorato, presidiato dallo stra
niero, soggetto a un regime di 
capitolazione. La politica d. e. che 
trae le estreme conseguenze del 
Patto Atlantico offende anche chi 
accettò quell'alleanza fidandosi 
delle proclamate intenzioni paci
fiche dei suoi sostenitori e i l lu
dendosi che essa potesse signifi
care una coalizione di Uberi s 
uguali e non una soggezione i l l i 
mitata all'imperialismo america
no. €3ò è pjcovato, tra l'altro, dal 
'sorgere dell'Intesa parlamentare, 

I COLLOQUI DI CHURCHILL NELLA CAPITALE AMERICANA 

Tranian 
ai piani 

esige l'adesione inglese 
militari eolitro la Cina 

R prtaaar iapasa Mutata a aara a sva so uaavaaiiva evi aaaajti ai «tana, esima M Taaaaa 

•AL nomo COtlUfOlaraTE 
LONDRA, t — L'inattesa con-

vocazione * Washington della 
conferenza militare anglo-franco
americana che dovrà discutere la 
situazione nell'Asia sud-orientale 
ha aggiunto credito al le voci che 
ieri circolavano qui circa i l piano 
che Trucnan avrebbe posto d i 
nanzi a Churchill per r a p a tuia 
di un accendo fronte contro la 
Cina. 

Sia che i francesi, informati 
dell'andamento dei colloqui di 
Washington, abbiano chiesto la 
conversazionr» tripartita, s ia che 
gli inglesi l'abbiano sollecitata 
per trovare da parte francese un 
appoggio nella loro resistenza a l 
le pressioni americana, è difficile 
ormai dubitare che negli sezr,-" 
di vedute avvenuti fra i l presi
dente e d il premier britannico 
sulla situazione in Asia, Truman, 
da parte sua, abbia avanzato pro
positi orofondarnerte contrastan-
^H^BBSSSSSa i^^=:S3^aESBBCSSS=SB 

solo che fosse abbandoaata la po
litica dì rottura delle forze de
mocratiche, la politica dell'anti
comunismo atlantico. 

La Francia ne ha dato nel pas
sato la prova e l'esempio: nel *5* 
quando l'unita popolar- e repub
blicana liquidò in breve tempo 
la sedizione fascista, e nella Re
sistenza, quando questa unità fu 
t'anima del fronte nazionale che 
riportò la splendida vittoria sui 
nazisti. Perciò la politica atlan
tica di discriminazione ê  di lot
ta anticomunista è il primo ne
mico della democrazia in Fran
cia e il tostanziak alleato del fa-
s ò s i a D e Gaulle. E qwarta erìsi è 
la sna c r i s i 

ti col comune punto di vista an
glo-francese espresso da Cbur 
chili. 

Secondo l'Inghilterra e la Fran
cia. i capisaldi da tenere in Asia 
sono la Malesia e l'Indocina. Lo 
ostinarsi a combattere in Corea 
vorrebbe dire sperperare uomin! 
ed armamenti c h e potrebbero e s 
sere impiegati per rafforzare 
quei due capisaldi fondamentali. 
Occorre perciò decidersi ormai a 
chiudere la partita coreana, s e 
non con ama sistemazione polit i 
ca, almeno con u n armistizio. A 
questo, Truman ed i suoi consi
glieri rispondono che 1'America 
non può dichiararsi sconfitta in 
Corea concludendo una tregua e 
che tutto quello che può fare è 
di rinunciare a nuove grandi of
fensive e limitare le operazioni 
militari a l roactenimento del 
fronte attuale. Ma lo Stato Mag
giore americano sostiene che la 
Corea del Sud può essere tenuta 
solo a condizione che nuovi a t 
tentati militari vengano creati 
lungo le frontiere meridionali de l 
la Cina trasferendo le truppe oi 
Ciang Kai-Scek nel Siam ed in 
Birmania, ed impiegandole in 
una larga offensiva contro il ter
ritorio cinese. 

Senza contare — aggiungono gli 
americani — che un'offensiva del 
Kuomindan contro la Cina m e 
ridionale potrebbe riuscire ad a g 
girare al le spalle l e forze di Ho 
Chi Min facilitando il compito 
dei francesi in Indocina mentre, 
attraverso il Siam, i mercenari 
di Ciang potrebbero collaborare 
con le truppe britanniche per 
chiudere i n una morsa i patrioti 
malesi. 

GH fngkai hanno manifestato 
viva opposizione a questo piano 

proprio in 

dono che esso, senza garantire 
un alleggerimento degl i impegni 
militari i n Corea, rischierebbe di 
collegare le operazioni in Male
sia e quelle dei francesi in Indo
cina, con l'attacco del Kuomin
dan al territorio cinese. Cosi la 
questione coreana si è incagliata 
su questa sostanziale divergenza 
tra i propositi americani e le ve 
dute britanniche: Truman e 
Churchill non hanno potuto fare 
altro che rinviarla alla seconda 
fase dei loro colloqui, la quale. 
avendo luogo la prossima setti
mana, potrà basarsi sulle con
clusioni raggiunte — ammesso 
che siano raggiunte delle conclu
sioni — dalla conferenza milita
re tripartita fissata per venerdì. 
dove l'Inghilterra sarà rappresen
tata dal Capo di S.M. imperiale, 
maresciallo Slìm. la Francia dai 
gen. Juin, e l'America dal gene
rale Bradley. 

S e l'aspetto della situazione in 
Estremo Oriente ha formato og
getto ancor oggi dei colloqui fra 
Q presidente ed il primo mini
stro britannico, la trattazione è 
rimasta circoscritta alla questio
ne dei rapporti diplomatici di 
Londra con Pechino, di cui gli 
americani insistono a chiedere la 
rottura, e d a quella dei rapporti 
fra il governo giapponese e Ciang, 
d i e gli americani vorrebbero ve 
dere ufficialmente stabiliti col 
ri«mo9cirnento di Ciang 

Sugli altri principali aspetti 
dei rapporti angloamericani che 
le conversazioni di Washington 
hanno • affrontato dopo aver ac
cantonata la questione coreana, 
le induzioni ed i commenti lon
dinesi n o e inclinano a ritenere 
che l'intesa fra. l e due potenze si 
prospetti p i a flaefln. 

" a * santi 

finanziari degli Stati Uniti al
l'Inghilterra, il Time* m. dice in 
formato che ogni decisione defi
nitiva s u u n aiuto americano per 
l'ammontare di trecento milioni 
di dollari è tenuta in sospeso per
chè gl i Stati Uniti desklerano 
determinate precise assicurazio
ni circa l'atteggiamento britan
nico nei confronti del piano Scho-
man e dell'*Esercito europeo». 
Il Times aggiunge che non e sta
to possibile scoprire di quali as 
sicurazioni si trattava. 

Quanto agli altri punti, la r i 
chiesta inglese di ammissione ai 
segreti atomici americani, sembra 
abbia incontrato da parte ameri
cana una diffidenza insormonta
bile mentre si dà per certo che 
la proposta di dotare le forze 
atlantiche di un fucile di modello 
inglese è stata respinta 

FRANCO CALAMANBMI 

500 feriti a 
vhat ai scoatì è ieri 

GERUSALEMME. 8. — Uaa si
tuazione estremamente tesa regna 
oggi a Gerusalemme dopo i vio
lenti scontri di ieri. Polizia ed 
esercito con carri armati pattu
gliano le vie adiacenti al Parla
mento, dichiarate dal governo «do
na proibita » e difese da reticolati. 

Il Primo ministro israeliano. Ben 
Gurion, ha rivolto un appello per 
radio a tutta la popolazione per
chè impedisca l'offensiva terrori
stica minacciata dai dimostranti 
dello «Henri» e dal leader di 
questo partito, Beigin, già appar
tenente alla discinlta frpw* Zaoi 
L**MfltÌ 

Si apprende che M0 pottxtottt e 
900 dimostranti sono Trinasti feriti 
nella battaglia di ieri. OH. 

di cui fanno parte numerosi depu
tati e senatori, anche democristia
ni, i quali, senza pregiudizio delle 
loro particolari opinioni politiche 
e della loro appartenenza a singoli 
partiti, si uniscono per la difesa 
della pace e per appoggiare ogni 
iniziativa di distensione e di di
sarmo internazionale. Lo stesso 
significato hanno le dichiarazioni 
dell'on. M i t i e il successo della 
recente Assemblea nazionale per 
il disarmo. 

I dati sulla raccolta delle firme 
per l'incontro dei 5 Grandi e per 
un patto di pace confermano an
cora una volta la vastità del no
stro lavoro — nonostante varie 
deficienze e lacune — in difesa 
della pace e il successo che esso 
incontra. Tuttavia — ammonisce 
Longo — le raccolte di firme non 
bastano e bisogna andare oltre, 
sulla via dell'azione concreta di 
massa e della pressione politica 
così come si è fatto in occasione 
della venuta in Italia di Eisenho-
wer e con r invio di delegazioni 
per la pace a varie autorità e 
personalità. Il dilemma sempre 
più tragico ed incombente: guer
ra o pace allarga le nostre possi
bilità di lavoro e di mobilitazione 
ma ci impone anche sforzi mag
giori, più sensibilità, più intelli
genza politica. Il compagno Lon
go insiste sulla necessità che fi 
movimento dei Partigiani della 
Pace s i caretterizzi ancora di più 
con una propria fisionomia, una 
propria attività autonoma, una 
propria organizzazione, con pro
pri dirigenti e attivisti. EgM met 
te in rilievo anche l'attualità e 
la popolarità di alcune iniziative 
come quella di sospendere l e 
spese di riarmo per dedicare tut 
te le risorse del paese aBa rina
scita del Polesine. 

La politica di preparazione alla 
guerra — prosegue i l compagno 
Longo — porta aUa miseria e 
alla reazione fascista. Le cifre 
sonc addirittura tragiche. Abbia
mo raggiunto i 4 milioni di disoc
cupati, tra permanenti e parziali. 
Gli impianti industriali sono 
sfruttati solo per i l 64 per cento, 
nella produzione di utensili , per 
il 50 per cento nella produzione 
cantieristica, e per i l 50 per cen
to nella produzione trattoristica. 
Le crisi delle e Reggiane» della 
«Breda» , della ' FIAT, della 
«Kebio lo» sono gli ultimi anelli 
di una tragica catena che porta 
la nostra industria alla rovina. 
Di fronte a questa grave situa
zione i l governo d. e , anziché 
favorire la produzione italiana, 
stimola l'importazione dì macchi
ne e di prodotti stranieri, soprat

tutto americani, Impressionanti 
sono le cifre che Longo fornisce 
a dimostrazione di ciò: rispetto 
aUa produzione nazionale, si i m 
portano in Italia fl 685,9 per cen
to di macchine per l'industria 
meccanica, i l 275,4 per cesto di 
macchine tessili, i l 1356,4 per 
cento d i macchine per l'industria 
chimica e petrolifera, il 2825 per 
cento di macchine per l'industria 
edilizia e mineraria. Cento m i 
liardi sono stati stanziati dal g o 
verno per facilitare l'acquisto di 

«J usi ti—a la 4. pac., J- colon*») 

gi floreali al Sacrario della Cro
cetta e altre prenderanno parte 
alla cerimonia commemorativa uf
ficiale che avrà luogo alle ore 
10,30 al teatro Storchi. 

Oratore ufficiale sarà il sena
tore Giovanni Roveda. Partecipe
ranno alla commemorazione per
sonalità, dirigenti politici e sin
dacali, rappresentanti di enti e 
associazioni della regione e di 
tutto 11 Paese. 

La C.d.L. promotrice delle ma
nifestazioni commemorative, ha 
emesso un comunicato in cui rin
nova vibratamente la protesta per 
la limitazione « imposta dalle au
torità governative, che, ancora una 
volta, valendosi del codice fasci
sta di P.S., hanno voluto offen
dere i sentimenti democratici dei 
cittadini modenesi ». 

« La C. d. L. — conclude il co
municato — in questa triste ri» 
correnza Invita tutti i lavoratori 
ad unirsi maggiormente attorno 
al grande sindacato unitario e, 
nel nome del sei caduti • di tut
te le vittime delle lotte del la
voro e della libertà, a battersi per 
una società migliore dove siano 
banditi i conflitti sociali, siano ga
rantiti l'incolumità dei cittadini, 
il diritto al lavoro e il benessere 
-sociale ». 

In tutta la provincia si è og^i 
rinnovata la protesta popolar* 
contro Patteggiamento delle auto» 
rità governative. Ovunque è stata 
osservata una fermata dal lavoro 
per la durata di mezz'ora. 

Come già è stato annunciato, la 
Camere del Lavoro di tutte le cit
tà emiliane, in segno di protesta 
contro la faziose limitazioni delle 
autorità, hanno deciso di indire 

r domani uno sciopero generale 
mezz'ora dalle 11,30 alle 12. 

Da Pavia si apprende che la 
maestranze commemoreranno do
mani, m tutte le fabbriche, l'an-
ìriversark) dell'eccidio di Modena, 
«on sospensioni di lavoro. 

frittate affU.D.I di feajio 
par BOWWT© aHMa amivfoaaii 
BBQGIO CALABRIA, 8. — l i t i ga -

do l« «franata, vile campagna di 
stampa coadotta dalla, atanpa gover
nativa • clericale, al apprende che 
dopo M sequestro osi UmU operato 
dalla polista ed H successivo rilascio, 
oltre 500 aenltort del centri alluvio
nati hanno chissto aHTJDi •ssteten-
» per 1 loro flgrL 

La aaiaperojli R. Emilia 
REGGIO EMILIA. 8. — Domani 

dalle 10 alle 12 avrà luogo nella dt» 
ta • nella provincia di Reggio Emi
lia lo adoperò generale di protesta 
contro 11 continuo aggravamento del
la situazione economica. Le richiesta 
dei lavoratori reggiani, che nel cor
eo della protetta <tt domani comme
moreranno 1 6 martiri di Modena, 
possono essere cosi riassunte: 

1) sia rispettato l'accordo firma
to 11 6 ottobre scorso per le Reggiane^ 

2) riprendano l'attività produttiva 
le aziende Ardulnl ed Esposito; 

S) siano sospesi l licenziamenti 
Intimata • richiesti m numerosa 
aaiende; 

4) ala vanto H decreto ministe
riale per rerogaslone del sussidio 
straordinario di disoccupatone, già 
proposto daM'urnclo provinciale del 
lavoro; 

5) alano assicurati agli alluvio
nati n lavoro • 1 mezzi adeguati per 
11 ritorno allo proprie abitazioni, • 
al lattino le opere di ricostruzione 
e di atste magione delle sono allagate. 

Gnque spie americane 
condannate a morte a Varsavia 

VAaaaAYIA. 8. — n Tribunale 
militare di Taraavia ha giudicato 
oggi un gaappo dU spie inviate 
dal acaviaio segreto americano in 
Polonia, costituto da Tadeuaz Glu-
cfeowafci, Waclaw Konsel, Suge-
ae N k u s , Eduasd Dlugoat < Bir 
chaid Kuzubski. 

Coma risulta dall'atto di acca 
sa, gli imputati sono stati •coper
ti in territorio polacco nel perio
do che va dal novembre al di
cembre I t t i , mentre stavano ese
guendo i criminali compiti dei 
quali erano stati incaricati. 

Nel mete ai giugno dell'anno 
scorso, l'imputato Ouchowslri 
fuggi dalla Polonia art settore oc
cidentale di Berlino, dove venne 
registrato come * proluso polac
co ». In questa città, egli fu quin
di inviato in un campo dellTRO, 
e da qui, per essere arruolato, al 
cosiddetto «Comitato di assisten
za per i profughi polacchi », che 
ha sede al numero sei della Ka-
rolmgerstrasse e che, effettiva
mente, non è altro che un centro 
spionistico del servizio segreto 
americano. 

i n nmmi i i i i i i iw i i i i i immi i i i a i t t i inMwi 

// dito nell'occhio 
CsHCTaTnga 

«Si esamini Io 
ai troverà subito che 
adesioni mastice* atta 
Popolo dt Koma. 

«Fallito a Torino Io 
ieri*. Dal Mescafffero. 

EvidentemenU U redattore <M 
Messaggero che ha « saiuiilauso » lo 
sciopero ha dementfeoto di metterti 
gU occMoU. 

«La 
Churc' 
rtl 

. prima stretta di mmmm dt-
^fflc^Traroan. an'a«|uunijir 

dea* Stati UnM 
ka ecceDent» forata*. Dot 

Qui, egli ai è incontrato con il 
capo di ipie^o centro, i l maggio
re britannico Pook, e con i l rap
presentante del servizio segreto 
IMBU iir uni Andrzejewsfci, ai qua
li egli ha fornito informazioni^ di 
natura spionistica concernenti la 
Polonia. 

Gli imputati, che ai sonrt rico
nosciuti colpevoli, sono st&.i con
dannati a morte, 

Attestato fascista 
contro Fc Humaaité » 
PARIGI, 8. — L'organo dei 

Partito comunista francese . H u -
mani té» amnmeia stamane i n 
prima pagina che verso l e 18.20 
di ieri un tubo esplosivo è scop
piato d i r a m i alla sede de l g ior
nale. L*« Humanlté » denuncia i 
«faziosi delTKPF». autori d e l 
l'attentato rilevando che « la pre 
senza, nel fabbricato, d i lavora
tori pronti a difendere i l loro 
giornale ha intimorito l'autore 
dell'attentato i l quale s i è sba
razzato della macchina infernale 
lanciandola sotto un'auto di p a s 
saggio». 

15.000 tra» par li ave 
ficaia) adi òtti al lata** 
KABAcez. s fresa). — n «i 

stan «ansa» rJfariaoa eh* 15400 
abitanti di Lahon basso 
l'Appailo dal coaaaguo morvIaHa 
li» paca, par la 
patto di paca «r 
Potenas 

n giornale rileva eh* tea 1 arma
tori dell"Appello sono 4 membri d«È-
rnimmrrea coatltueate pakJstaaa. 

MglalaUv» 
jab trtffTTfh 

tale. O» «mlnent! giuristi. SO aoW 
scrtttcri posti, arttsa cai taaaso • 
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